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In «Corea» 
a Livorno 
gli abitanti 
sono quasi 
tutti anziani 

Un'indagine del quartiere per capire 
chi e come vive nelle case 

spesso malsane - Il rione sarà 
ristrutturato urbanisticamente 

Prese di posizione 
per il «caso» 
del sindaco di Massa 
Documenti della giunta e della Federazione del 
PCI - Impegno al chiarimento nel festival dell'Unità 

Un aspetto del quartiere « Corea » 

LIVORNO — Ca^e malsane, popolazione .super 
concentrata e condizioni di vita e servizi inac
cettabili. Per queste caratteristiche l'area del 
none « Corea » e inserita «lai nuovo piano re
golatore della citta tra 1 comparti di ristruttu
razione urbanistica. 

Per dare un contributo all'operazione di rin
novo, nel 1077. nel quartiere, s'è costituito un 
gruppo di lavoro che. proprio in questi giorni, 
ho ultimato e re»io pubblica un'indagine sulla 
s t ru t tura socio economica della popolazione. La 
indagine si prepone di fornire un quadro di ri
ferimento generale sulla composizione, la dina
mica, il comportamento deyli at tuali abitanti di 
« Corea » sotto il proiilo strut turale, abitativo. 
socio economico e socio culturale. 

Ci sembra importante sottolineare un aspetto 
dell'iniziativa: esperti e tecnici, insieme ad un 
certo numero di abitanti del quartiere, hanno 
dato vita ad un gruppo di lavoro che presenta 
i requisiti più appropriati per sfornare un'inda
gine attendibile e reale. Gli esperti hanno messo 
a disposizione le loro conoscenze e la loro com
petenza. gli abitanti vivono nel rione e quindi 
sono sensibili e conoscono ì problemi effettivi 
che si presentano giorno per giorno. Questa pri
ma esperienza matura ta in seno «Ha commù»io-
ne urbanistica della circoscrizione n. 1 probabil
mente — ed è auspicabile — costituirà un c o m 
pio e fornirà molti elementi validi a tut te le al
t re circoscrizioni che intenderanno compiere una 
indagine sulla s t rut tura socio economica dei 
prepri abitanti . 

Il campione sottoposto all 'indagine è costitui
to da tu t t a la popolazione residente nel quartie
re. Alcun; volontari hanno consegnato ad ogni 

lamigha un quest ionar io . icheda 'da compilale, 
con 49 domande e 4 tabelle. I nuclei familiari, 
individuati secondo il criterio anagrafico, che 
hanno compilato e restituito il questionano so
no 946, in 222 casi, invece, per diversi motivi, la 
scheda non è stata restituita o compilata. 

Ma veniamo ai dati che sono emersi. C'è da 
dire, innanzi tut to, che più volte la telazione fa 
riferimento ad una inchiesta analoga, promossa 
circa 10 anni fa dal Comune di Livorno e cu
rata dall'ISSCAL. Ebbene, alcune caratteristiche 
del quartiere e della sua popolazione sono am
piamente riconiermate. In particolare sono ri
confermate la funzione esclusivamente residen
ziale del quartiere, l'elevato grado di uniformi
tà della popolazione dal punto di vista socio eco 
nomico culturale, la precarietà delle condizioni 
abitative (in riferimento alle tipologie di alleg
gio. al deperimento delle s t rut ture , a! sovralfol 
lamento), la scarsità dei servizi. 

Accanto a queste caratteristiche di continuità 
ce ne sono altre nuove. Per esempio il fenomeno 
dell'invecchiamento della popolazione residente. 
I giovani tendono ad allontanai^! dal quartiere 
e sono incoraggiati soprat tut to dai mancati in
terventi in edilizia e dalle s t ru t ture sociali pre 
carie. A sostegno della tesi sta il fatto che solo 
YQ't degli intervistati ha espresso il desiderio di 
voler restare nel quartiere. 

Un'al tra tendenza nuova riguarda la trasfor
mazione del nucleo familiare, nella sua composi
zione e nei suoi ruoli. Se nel '68 le famiglie era
no composte prevalentemente da nuclei numeri
camente medio grandi, cioè t re quattro anche 
cinque e più persone, oggi il 40 per cento dei nu
clei familiari conta solo due persone ed il 46 ne 

conta t i c o quattro. 11 tipo di lanugini più dit-
fuso è quello della coppia anziana. 

Sotto il profilo socio professionale la popolazio
ne di Corea, pur esprimendo ancora una accen
tuata uniformità, da ta dalla prevalenza assolu
ta del lavoro operaio-dipendente, mostra anche i 
segni di una evoluzione collegata ai ienomeni 

' dell'invecchiamento degli abitanti e alla accele
razione dei processi di scolarizzazione. Il nume-
ro dei pensionati, per esempio, è aumentato del 
10,7 per cento. Per quanto riguarda la condizio
ne femminile c'è da rilevare il fenomeno del la
voro nero o precario e la progressiva esclusione 
dallo svolgere un ruolo attivo: molte donne pre
teriscono qualificarsi casalinghe piuttosto che di
soccupate. Il rapporto occupati-nuclei familiari 
dà in media un membro attivo per famiglia. 

Veniamo alle professioni. S: conferma una pre
senza massiccia di lavoratori dipendenti che oc
cupano le categorie più basse della gerarchia pro
fessionale: operai, qualificati e non, apprendisti 
ai t igiani, pochi impiegati, pochissimi insegnanti. 
Gli occupati dipendono prevalentemente da im
prese private. 

Il grado di istruzione è l'aspetto che, s tando ai 
dati raccolti, sembra mostrar maggior dinamismo 
evolutivo. Anche se nel quartiere esistono anco
ra molte persone senza titolo di studio, esiste 
un processo attivo di scoiarizzazione. 

L'ultima parte delle domande della scheda ten
deva ad accertare in via indicativa le percezioni 
e le aspettative nutr i te dagli abitanti rispetto al
lo stato dei servizi attuali ed alle modifiche da 
apportare ad essi. 

Stefania Fraddani 

MASSA — L'iniziativa della 
procura della Repubblica di 
Massa d ie ha inviato una 
comunicazione giudiziaria al 
sindaco di Massa. Silvio 
Tongiani, è stata anche ieri 
oggetto di commenti e di 
prese di posizione. Commenti 
pacati, tesi a ricercare un fi
lo logico in tutta la faccenda 
che — lo ricordiamo — è na
ta con l'ordinanza del sinda
co con la quale si inibiva ad 
un grossista di prodotti orto 
Trutticoli la vendita degli 
stessi in un locale diverso 
dallo stand ad esso a.-egnato 
all'interno del mercato co
munale. L'crdinanza era e-
manata in applicazione del 
regolamento comunale del 
Commercio. 

Contro questa ordinanza 
Roberto Siermattei. il gros
sista in questione, ha sporto 
denuncia al procuratore della 
Repubblica dottor Torrini, il 
quale ha ravvisato gli estremi 
del reato nell'ordinanza del 
sindaco. Ora, in attesa che 
comincia la guerra dei timbri 
e delle carte bollate si regi
strano — come dicevamo al
l'inizio — le prime prese di 
posizione ufficiali che sono 
quelle della giunta comunale 
e della Federazione provin
ciale del PCI. 

Nell'affermare la correttez
za seguita nei propri atti 
amministrativi — si legge nel 
documento della giunta — e 
la giustezza della linea politi
ca tendente a servire la città 
e. nel caso specifico della re
golamentazione dei servizi 
commerciali, ad eliminare fa
voritismi e particolarismi al
l'interno del mercato orto
frutticolo, la giunta ribadisce 
la validità dell'ordinanza 

Dopo aver confermato la 
disponibilità dell'amministra
zione al confronto e a mette
re a disposizione di tutti gli 

atti politico amministrativi 
compiuti dal primo ottobre 
1975. data dell'investitura di 
questa giunta, il documento 
prosegue sottolineando il fat
to che la giunta « non può 
non porsi l'interrogativo di 
quali conseguenze possa 
comjiortare questa iniziativa 
della Procura ad otto mesi 
dalla scadenza del mandato. 

Al documento della giunta 
si accopagna anche quello 
della Segreteria del PCI di 
Massa e Carrara che è stato 
tirato anche in migliaia di 
copie e distribuito ai visita
tori del Festival de «L'Uni
tà » in corso di svolgimento a 
Villa Massoni. Nell'iniziativa 
della magistratura, della qua
le si rispetta la piena auto
nomia. la segreteria del PCI 
ravvisa un atto che « non 
aiuta gli amministratori a 
fronteggiare una grave e dif
ficile situazione determinata 
dall'accumularsi di una serie 
di ritardi ••*. 

«Di fronte alla gravità di 
questi problemi — continua 
il documento — lo stesso 
processo di decentramento 
dello Stato con il conferi
mento di nuove funzioni ai 
Comuni, incontra resistenze 
di carattere particolaristico 
che l'amministrazione conni 
naie di Massa ha cercato di 
superare nell'interesse gene
rale anche con l'atto che è 
stato all'origine della denun
cia del sindaco ». 

Nel riconìermare la fiducia 
alla giunta e al suo operato, 
la segreteria del PCI si im
pegna ad operare « per non 
fare andare avanti la linea 
dello scadimento » e invita i 
militanti a respingere le sol
lecitazioni alle contrapposi
zioni. 

f. e. 

A Saturnia c'è 
una cascata «che scotta» 
L'acqua a 38 gradi piomba dalle terme della SNIA Viscosa 
E* inquinata? - La proprietà non vuole renderla pubblica 

SATURNIA (Mandano) — 
Una cascata di acqua calda 
richiama in tutte le stagioni 
centinaia di persone a t t r a t t e 
dal fascino di un bagno a 
38 gradi. E l'acqua di Sa
turnia. da sempre, cadendo 
da una altezza di 500 metri 
sembra uno spumeggiante 
acquazzone di acqua purissi
ma. Ma è cosi? Nel '78 il 
sindaco di M a n d a n o ordinò 
il divieto di balneazione, i 
cartelli del divieto sono stati 
affissi più volte ma sono or
mai dimenticati, mentre ai 
piedi della cascata c'è sem
pre più folla. 

Ma l'acqua è inquinata? Le 
acque termali, che sono di 
proprietà privata, s t anno fa
cendo sorgere molti interro
gativi: e gli enti locali stan
no da tempo cercando con
tat t i con la proprietà, la 
SNIA Viscosa, per poter ren
dere pubblica l'affollatissima 
cascata e poterla cosi me
glio controllare e dotarla di 
servizi. 

L'acqua calda r piomba » 
con una forza motrice in gra
do di alimentare una cen
trale idroelettrica, dall'im
pianto termale della « Satur
nia SpA» (alias SNIA Visco
sa ) . Una ricchezza naturale 
inesauribile data in gestione 
dal « regime » nel "38: no
nostante le richieste dei Co
muni la SNIA Viscosa non 
si è mai dimostrata dispo
nibile a rendere pubblica 1" 
acqua di cascata. Ma il pro
blema è urgente. 

Se infatti a Saturnia, allo 
stabil imento turistico terma
le alberghiero, l'afflusso tu

ristico è relativamente limi
ta to perchè chi h a bisogno 
di cure paga per fanghi o 
piscina 2.000 lire a testa 
(25.000 lire il soggiorno in 
albergo) alle cascate invece 
(che sono gratuite} si regi
s t ra un'affluenza enorme, e 
presto si trasformano in un 
vero « carnaio ». sproporzio
na to alla assoluta mancanza 
di servizi. C'è solo una mo
desta tavola calda nei din
torni. 

Sulle acque termali della 
cascata di Saturnia ha pre
so posizione anche la « Lega 
ambiente » dell'ARCI di Man-
ciano. Le cascate del Muli
no. formate dalle acque che 
escono dallo stabilimento ter-/ 
male, sono meta di notevole 
flusso turistico sia per la bel
lezza della zona (ricca an
che di vestigia etnische), che 
devono restare gratuite e frui
bili in qualsiasi ora. Per que
ste acque, sottolinea ancora 
l'ARCI, è stato emesso nel 
1978, dal sindaco di Manda
no. un'ordinanza di « divieto 
di balneazione ». 

Tale provvedimento * era 
sta to preso in seguito ai ri
sultati delle analisi effettua
te dal laboratorio provinciale 
di igiene e profilassi, che pa
re accertassero un alto indi
ce di Jnquinamento. dovuto 
alla presenza di colibatteri. 
Nella zona interessata. Go
rello-Cascate. vengono affis
si. più volte, cartelli che vie
tano la balneazione; ma tale 
divieto non è s ta to mai fat
to rispettare e a t tualmente 
non esistono nemmeno più 
questi cartelli, mentre va ac

crescendosi il numero dei ba
gnant i . La maggior par te del
le presenze sono costituite da 
persone non residenti nel co
mune e quindi completamen
te all'oscuro della situazione 
igienico-santiaria delle acque. 
L'ARCI ha perciò invitato. 
amministrazione provinciale e 
comunale, a chiarire se l'in
quinamento esiste ancora e 
in quale misura, da chi è 
prodotto e cosa si intende 
fare od hanno fatto per ri
solvere il problema. 

Soprat tut to l'ARCI chiede 
quali interventi immediati si 
intendono prendere per tute
lare la salute dei cittadini. 
« Dalle informazioni raccolte. 
conclude l'ARCI. sembra che 
l ' inquinamento esista in mi
sura notevole lungo il corso 
del Gorello, ma addir i t tura 
che questi valori siano enor
mi nel punto di confluenza 
con il fiume "Stellata" (uno 
dei luoghi più frequentati) e 
che questo sia. a sua volta. 
inquinato dall 'altro affluente 
Gat ta ia , che essendo un cor
so d'acqua a carat tere tor
rentizio, in alcuni periodi del
l 'anno è al imentato solo da
gli scarichi del complesso al
berghiero "Terme di Satur
nia" ». 

Sono inquinate o no le ac
que di Saturnia? Questo è 
il quesito che viene posto dal-
l'ARCI e che non può esse
re lasciato cadere nel vuoto. 
Qualsiasi sia il responso. 
chiare e precise, devono es
sere le informazioni per la 
pubblica opinione. 

Paolo Ziviani 

Sacro e profano 
intorno al congresso 
« illuminista » 
Visite guidate e passeggiate mondane 
per i congressisti - Un annullo postale 

Due vedute di Saturnia 

Attorno al 5. congresso in
ternazionale sull'Illuminismo 
in corso a Pisa si registrano 
tu t t a una serie di iniziative 
collaterali che vanno dal 
a sacro » al « profano », dal 
« serio » al «consumistico». 
Insieme, infatti, ad un ricco 
calendario di visite guidate 
per i congressisti alle località 
storiche della toscana (Pisa, 
Lucca. Volterra, Certosa di 
Calci, ecc.) non manca la pos
sibilità della passeggiata 
mondana sulla riviera versi-
liese e nell 'immediato litorale 
pisano. Prat icamente ogni se
ra sono in psogramma con
certi di musica classica (Se
verino Gazzelloni. Luigi Za-
nardi . trio di Trieste con 
Piero Farulli alla viola) e c'è 
anche un concerto di Riccar
do Marasco con strumenti a 
corda d'epoca. Ci sono le 
mostre bibliografiche (Pisa. 
Livorno. Lucca) dotte e 
scientifiche con gli s tand de
gli editori e dei librai nel 
piano superiore della « Sa
pienza». E sempre nella 
«Sapienza » sabato e dome
nica funzionerà un ufficio 
delle PP.TT. per l'apposizione 
di un annullo speciale in oc
casione del 5. congresso in-
temazinale sull'Illuminismo. 

L'occasione è per i colle
zionisti assai originale se si 
considera che presso il segre
tar ia to del congresso (cortile 
della Sapienza, via Cariatone 
e Montanara, 1) è in vendita 

una serie numerata di quat
tro cartoline celebrative o 
commemorative del congres
so. La serie — si t ra t t a di 
quattro cartoline — è già in 
vendita al prezzo di 2.000 li
re. Sul retro di ogni cartoli
na c'è la avvertenza: « Questa 
emissione di cartoline, stam
pata a cura dell'editore 
Franco Maria Ricci nel mese 
di luglio 1979, in occasione 
del 5. congresso internaziona
le sull'Illuminismo (Pisa 278 
- 2-9-1979), consta di 4 sogget
ti t irati in 3.000 copie nume
rate ». 

Nelle quattro cartoline so
no rappresentat i vari sogget-
VI m 

1) il frontespizio dell'enci
clopedia s tampata a Lucca 
nel 1758 da Vincenzo Giunti-
n i ; 

2) il frontespizio dell'enci
clopedie (con dedica a Pietro 
Leopoldo granduca di Tosca
na) s tampata a Livorno nel 
1770; 

3) la figura di Rousseau 
Herborisant; 

4) un' immagine di Voltaire 
intitolata « la promenade de 
Voltaire ». 

Per gli appassionati filateli
ci l 'appuntamento è quindi 
per l'I e il 2 settembre nel 
cortile della < Sapienza » di 
Pisa per entrare in possesso 
di un annullo a suo modo 
storico. 

ittgitttjiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

V. Ginori - V. E. Mayer 
LIVORNO - Tel. 22.588 

RISTORANTE 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

« L'ESPRESSO » 
(GUIDA RISTORANTI 1979) 

Specialità pesce 
Sala cerimonie 
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IL 
VIAGGIATORE 

LIVORNO - Vìa De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ7 - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE 

La Libecciata 
Quartier generale 

de' papponi 
della 'osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 

RISTORANTE 

LA CANTINA 
SENESE 

Via Diego Montelli, 23 
Castiglioncello / Livorno 
Tel. 0386 ' 752396 

Il ristorante che 
vanta la cantina 

più fornita 
ed il più vasto 

numero di ricette 
di gastronomia 
per buongustai 

MILTON 
CECINA MARE (Livorno) 

Via della Vittoria, 12 - Tel. 0586/620345 |J 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE j j 
11 

Cav. ORIANO GUADAGNI 
Forniture per: 

Bar - Ristoranti 

Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI - UFFICI 

SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi, 47 
55049 VIAREGGIO ( I W y ) 
Telefono (0584) 392294/5 | 

P 

li 
"UUltA" 

Proposta n. 7: CUCINA COMPLETA IN ROVERE «MIELE Valida da oggi per 7 giorni APERTO anche 
nei giorni festivi 

sLanducci :rm* i*mm> 

SELETTIVI 
RIPA DI VERSILIA Tei 0584/769255 6 
FORTE DEI MARMI ( le* Pon^ di Tavole - Tel 0584 769.690 

CONCESSIONARIO PER LA TOSCANA SUD DELLA 

Miele 

Comunicato 
agli sposi 

*.$$$ p s f i ^ 
m * Per coloro che acquisteranno una CUCINA 

COMPLETA ENTRO IL 30 9 IL COMM 
LUCIANO. OFFRE UN APPARTAMENTINO 
ALL ISOLA D ELBA DOVE POTRANNO PAS
SARE UNA STUPENDA LUNA DI MIELE 


